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 nuove scritture

i prossimi appuntamenti a teatro:

15 maggio 2025

ILVA
FOOTBALL
CLUB
di Usine Baug 
& Fratelli Maniglio

Musica
venerdì 16 maggio, ore 21.00

ERMAL META
in concerto

mercoledì 28 maggio, ore 20.30

VISITA GUIDATA
DEL TEATRO 
Visita speciale per l’anniversario dei 20 anni 
dalla costruzione del nuovo Teatro 
con le performance teatrali di 
Alessandro Maione e Caterina Bernardi

Musica
venerdì 30 maggio, ore 20.30

DANIELA BARCELLONA mezzosoprano

ORCHESTRA DEL TEATRO
VERDI DI TRIESTE
Alessandro Vitiello direttore

Giulia Alletto mezzosoprano

Simone Fenotti tenore

musiche di Mozart, Donizzetti, Verdi, Bellini, Rossini, 
Donizzetti, Cilea, Mascagni, Massenet, Thomas

Concerto per il 20° anniversario 
del nuovo Teatro Verdi



giovedì 15 maggio, ore 20.30

ILVA
FOOTBALL
CLUB
di Usine Baug & Fratelli Maniglio
con Fabio Maniglio, Luca Maniglio,
Ermanno Pingitore, Stefano Rocco, Claudia Russo

personaggi e interpreti 
Gli attori e le attrici ricoprono più ruoli, questa la combinazione principale:

Peppe		  Ermanno Sandro Pingitore

Sergio		  Fabio Maniglio

Matteo		 Luca Maniglio

Dottore	 Stefano Rocco

Maria		  Claudia Russo

Produzione Campo Teatrale

Esclusiva Friuli Venezia Giulia

ILVA FOOTBALL CLUB parla di un sogno, un sogno grande
due volte la città di Taranto, un sogno che lentamente 
e inesorabilmente si sgretola e si scontra con la realtà.

La storia della più grande acciaieria d’Europa s’intreccia alla 
leggenda di una piccola squadra di calcio nata proprio sotto 
le ciminiere dell’Ilva, per dare voce alle tante storie vissute a 
Taranto. Storie di lotta tra salute e lavoro, tra speranza 
e disillusione, tra sogno e realtà. Attraverso la metafora sportiva,
la poesia delle immagini e la verità delle testimonianze,
lo spettacolo racconta la storia di una città sacrificabile, 
che oggi è Taranto ma domani potrebbe essere un’altra città, 
mostrandoci quanto ciò che accade ci riguarda molto più
di quanto immaginiamo.

“C’era una volta un campo da calcio in mezzo al quartiere, 
uno di quei campi di periferia che ti segnano le ginocchia 
per tutta la vita, quelli con le porte fatte di tubi innocenti, 
le reti rubate ai pescatori e lungo la recinzione metallica distese 
di mozziconi spenti a fare compagnia ai tifosi. Quelli dove tutti, 
o quasi, hanno sognato di diventare calciatori. In quell’arena 
per gladiatori, giocava una squadra di undici uomini, che 
scendevano in campo senza pretese e che non sospettavano
 per niente del destino che li attendeva. Questa è la storia di una 
cavalcata incredibile, di un gol impossibile all’ultimo minuto 
e del sogno chiamato ILVA FOOTBALL CLUB”.

«Lo spettacolo entra subito nel cuore 
dello spettatore per il suo racconto coinvolgente 
dotato al tempo stesso di una profonda poetica. 
(..) Gli attori riescono a cambiare continuamente 
registro narrativo, trovando quell’originalità 
che risulta essere la lode di uno spettacolo
già promosso a pieni voti.»
Sipario


